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Non c’è soltanto la loggia del
Lionello, il monumento più
rappresentativo e visitato del-
la città, a essere deturpato da
scritte e segni di vernice. Sono
tanti i palazzi del centro stori-
co a venir presi di mira da van-
dali e da improvvisati writer.
Il nostro viaggio, che ha
l’obiettivo di segnalare le stra-
de e i muri più colpiti, parte
da alcune strade e angoli del
centro. Tra le zone più imbrat-
tate c’è quella compresa tra
piazza Venerio e via Strin-
gher: la facciata del cinema
Puccini, abbandonato da di-
versi anni, mostra forti segni

di degrado. E siamo a due pas-
si dal municipio. Ma non ba-
sta. Anche l’ingresso del park
di piazza Venerio, edicola
compresa, è stato bersaglio di
atti vandalici compiuti con lo
spray. Altra strada duramente
colpita è via del Sale, all’ango-
lo con via Poscolle, e pure
l’antico palazzo vicino al cine-
ma Centrale non è stato ri-
sparmiato.

Segni, disegni e scritte an-
che sul “gabbiotto” per vigili
urbani alla fine di via Zanon.
Praticamente i vetri sono
oscurati dalla vernice spray.
Ma non solo. Anche via Manti-

ca presenta numerose scritte
su molti muri. Pure il palazzo
dell’università non appare
certo lindo. «10-100-1000 Cli-
chy» è scritto in nero e a carat-
teri cubitali sul muro della se-
de dell’ateneo in via Mantica,
almeno dal 2005. L’anno in
cui gli immigrati delle perife-
rie parigine, tra le quali ap-
punto Clichy, insorsero, bru-
ciando centinaia di auto. Un
incitamento alla rivolta socia-
le, insomma, non molto vela-
to.

Ma ci sono anche altre scrit-
te, il più delle volte incom-
prensibili, anche sul resto di

via Mantica, sempre a ridosso
del palazzo dell’Università. Il
centro storico, insomma, è de-
turpato da tante firme di wri-

ter, che lasciano il segno del
loro passaggio. La loggia del
Lionello, dove bivaccano tan-
ti adolescenti, è invece il luo-
go scelto per scritte d’amore.
Invece frasi che attaccano Sta-
to e governo appaiono in luo-
ghi più periferici. Le segnale-
remo. A farci caso, la città ne è
piena, perché anche da noi i
muri troppo spesso vengono
scambiati per luoghi da cui
lanciare sgangherati slogan.

Renato Schinko

Scritte su un muro in centro

Slogan e scritte, dalla loggia all’università
Ecco i punti del centro dove gli imbrattatori di muri stanno colpendo con maggiore frequenza

Quotidiano

1/1


